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A L V IL L V STR IS SI U O, E T ECC E L EH 
tiffimoSig .epatroti mia oftèruandiH.ilS/g. 
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A Santità di N. Sig ♦ PapaP I O, dopo l' ha-r 
• uer cafóma cura , e fanto amóre attefo ad 
illuminare gli animi offtifcati dalla nebbia 
die gli hurnani errori, e ridurli al uero fén-f 
riero di luce, per llabilir la concordia vni* 
uerfalè,e apportar vera fallite à tutto il Cri 
ftianefimo, defidcrando d’ vnir compii tamente 1* Bfuftrtfli A 
mi e dilcttiflimiftioi nepotij come Padre di prudenza, e di 
configlio, riguardando aipriuatojcomeafpublico bene, 
non mcn con faldò giuditio, che con pio affetto congiun/ 
fè rniuftrifs. & Eccellentifs. Sig- Conte Anibaie Altaempt 
caualiere di nobiliflimc qualità, generofsis.e degno j> rifinii 
to valore, e virtù fuà <f cfler feruito & honorato da ciafcu- 
no j con rÉccelIeiltifsima Signora Ortenfia Borromea Sig- 
duhoneftiflima bellezza , di rariflima maniera , e perla fu* 
firigular gratia , e gran modeftia degna d* eflèr riùerifa dà? 
tutti. Per ilchercccell. del Sig. Cote Anibaie voltò la- 
mino à volere in quelle fue nozze far qualche allegra fella,, 
c nobildimoftratione,oue interuenifle lefercitio degno di 
Caualieri, eperfóne d’honore , e maflime in quelli tempi 
della pr imauera , che fcaccianò la meflitià dèlie nebbie , e 
dèlie pioggic, & apportano fòco la ftàgion temperata, e di. 
lètteuole con vaghe verdure, & odoriferi fiori . Così prc 
fupponédofi che fua Sàtita no lo haurebbe à difpiacere fi jp 
vpole nella méte d-vfare ogni diligenza per fare vna giollra* 
a campo aperto, febene il tempo era poco, e non folle foli 
toin quella Citta d’efercitarfi in fimil giuochi dà molti an 
ni inquà,acciocheogni animo nobile lotto l’inuincibile in 
fegna d’ Am ore mollo da giulia cagione, p no vanagloria 
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;repririicrleinfidelrapi^^ illu 

ftràr con nuoui lumi quelli che accecati dalle tenebre mon 
ciane* e vinti dall otio , c dal fenfuale appetito, odiando la 
Ilice,Qlafciano condurre al fine di quella fallaciffima vita 
dènza.che di loro.refti memoria alcuna degna di lodc.Qjje 
fto défiderio del Sig- Conte Anibaie andò accrelcendò 
iogni giorno inuitato dal vedere,e contemplare à tutte l’hò 
Ve* che la Santità di N . Sig. come vnico refiauratór della 
'fede, e verità* cpmc conferuator di ReIigione,e di pietà no 
;meno amatore della giuftitia,c dementia, che dclì’àbboti- 
danza, epacc vniuerlàlej riguardate con l’occhio della piè 
tale mifcrabili rouine di quella Città Madre, e Regina di 
tutte le altre di crilhanità per ornare, magnificare , c (labi 
lire non folo ella, ma tutto lo ftatoecclcfiaftico,fraIifun/ 
, ruoli, e nuoui tempi), le inelpugnabiii, e nuouc fortezze, le 
Varie, & ornate porte, le vie diuerfe, e trionfali, gli incredi 
biliacquedutti, l’acqua condutta con eflrchiara , e falutifc 
fa , le molte fonti dtfegnate per la Città ,di nuoui porti, le 
v . reali film e habitationi, le logge magnifiche , le Tale ornate 
di pietre d’ineftimabil valore, c gli altri marauigìiofi ediìG- 
tij fatti, e da fard con Tinteligenza, col giuditioc lun- 
ga efperienza deH’HIullrifiìmi Signori parenti difua. B . 
•che hànno cura di far complire quelle fuc gloriofe im- 
prcfe,hàcon egregi , & lunghifflmi corridori quali con- 
dotto al fine il più vago,e mirabil Teatro del Mondò cantò 
bello, & ricco di varii ornamenti, con sì eccellente lauorò, 
ccontantecolonne,eftatuepretiofe, che fupera ogni bel 
Và , e grandezza moderna , & agguaglia ( le non auanza ) 
lVnticà magnificenza , dignifllmo veramente d* cifer chiaT 
: m^to Belucdere, la cui bclliflìma piazza è lunga feflanfa 
fei canne , e larga trentadue con vria fpatiofa fcaladi 
tutta vaghezza , e comodità , che piglia tutto il largò per 
linea retta verfo l’emiciclo di Beluedere dalla parte di Tra 
montana ornata di balaufti, e capace per vn cinque mila p 
Jòn cj & aH’oppofito fotto le danze di Tùrf e Borgia c6 vna 
^ A ii 
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altra commpda, e bella /cala con li ladini per linea curua , 
con molti riicchii fòpra nel nicchio grande finiti di rarifli* 
me ftatue dalla parte meridionale capace per più di mille p 
fone dado à fcdere,oue fi può fare ogni atto pótificale,e re 
giOj coronare Imperatori, e Ré con gli honedi fiiufti , e pó 
pe, e fare ogni giuoco^ emodedo trionfo • Il Sig. Conte 
Anibaie dunque promettendoci molto della nobiltà d’ al- 
quanti Dluftriffinii Signorie Gentiluomini alprimo diFe 
braio gli efbrtò à quella gioftra con tanta amorcuolezza , 
che riduflè fino al numero di dieced’effi, che cortefementp 
fi pigliarono affante di fare vna fquadra infieme con la per 
fona loro di fette caualieti per vno. Per la qualcofa il big. 
Conte Anibaie Cubito la publicò, e ftabilì, accioche ognu- 
no poteffe prouederfi di caualli, e danni,& eflèrcitarfi per 
efler il tempo molto breue • Cosìà V. di Marzo il Lunedi 
tu affignato il giorno defequirla, ancóra che. per la breuità 
del tempo no haueffero,comcbifbgnaua potuto efercitar- 
fi. E uenendo il terminato dì erano le genti tanto defiderp 
fe di vederla in atto,che infin la Domenica fera andarono , 
ad accomodaruifi,e dormirai per dubbio, rifpetto alla grà 
concorrenza^ non dlcràtempoà pigliar, luogo. La mat 
tina non fi prefto Iparilombra notturna , che il populo vi 
andaua a furia,talchc vi concorfero afTai più pfone di quel 
le , che vi capirono . Lilluftrifs. e Reuerendifs. Cardinali 
Farneie,san. Angelo, Perugia, Monte Pulciano, san Cle- 
méte, Cappozucchi , Pifà,Saucllo, S.Gtorgio,Coxnaro, 

. Simpnetta,Bordifiera,Pacceco,Amulio,G abara,Gózaga 
Borromeo, Coftàza,Ferrara,Simocello Vitelli Camorlégo 
& Aragona s accomodarono nel più ballo corridore del- 
le danze di Monfig. IUuftrifs. Borromeo fatto à Balaudi co 
altri Retierendifsv prelati -per elfcr luogo più commodo à 
poter vedere tutto il fucceifo . La Signora fpofa con le al- 
tre Signore, eGentildonne in fua compagnia saccommo 
dò nelle (cale del nicchio V erfo Torre Borgia eh* erano tut 
te tapezate fenza che vi poteifero andare altri huomini » . . 


E perche fofle terminata ognioccorcnza non men con fin- 
céritàche con prudente diicorfò,e fano giuditioftia Eccel. 
elefle Giudici lTlIuftrifs. & Eccelìentifs.sig. Imbafcia- 
tori di Tua Maeftà Cefarea*di fua Maeftà Criftianiflìma,del 
Rè di Portugallo 5 Marcàtonio Colonna e Conte Fràcefco 
Ladriano & hauendo proueduto di molte gioie le fece por 
tar loro, acciochepoteffcro premiare i Caualicri fecondo 
il merito; e furono accommodati in vn palco à baffo mez 
zo la piazza fotto vno arco verfo ilìtofchetto incontro al- 
la porta principale del Teatro . i’Ilfuftrifsimi Signori Con 
te di Santafiore , c Signor Gabrio Serbelloni Luogotenen 
te Generale di fua Eccellentia Signori di non meno efpcri 
enza che di valore & fomma virtù .gli, eleflè maeftri di 
campo;da i quali fu ordinata l’entrata de caualieri,il modo 
di gouernarfi.ncl campo, e Tvfcita della maniera , che farà 
deferitta . Così Effi Sig . maftri di campo deputarono al- 
cuni gentilhuominiyche attefero da vna parte ad accomo- 
dare le Signore, e Gentildonne,e daifaltra tutti gli huomi 
ni quietamente, e fenza difeordia nei luoghi, eh’ erano pu 
blic^ène'i palthi primati, Poi prouiderodidue compa- 
gnie di cauallegieri armati , egli fecero diftribuire con la 
guardia de fuizzeri oue bifognaua,, così dentro del Teatro 
con fòrze da poter prouederead ogni difordine*. che fofle 
potuto fuccedere, come fliori, oltre il prouedere per la Cit- 
tà,che s’haudTe cura^che alcuno non ardifle in quel Ipatio 
à far qualche malefìtio. Li capituli della Gioftra furono 
fatti dal Sig . Conte Franccfco Landriano del tenore , che 
lièguirà in fine col nome di tutti i caualieri . Fecero fare li 
Signori Maftri di capo tre righe per linea obliqua di terra 
negra* che veniuanoà moftrare due ftrade d’ambe le parti 
de gli angoli in croce , & alquante altre per il largo della 
piazza,acciochci caualieri pQteflero fare il loro corfo drit 
to fenza inueftirfi; ecofialìe xviii. horecomincioranoàcó 
parire, & fu ordinato à Padrini loro, che non conduceflb- 
rofeco alcuna perfora eccetto ielor liuree* che n,el campo 

non 


tfcuèuànbi ftìtfèfe non i Càùalieri :& ad ogni fqu*L 
dra d’ effi fò aflegnato due archi per pocerui metterei fuoi 
maeftri, caualli, & arnefi . Così entrò il Sig. Còte Anibà 
uè co vriéirniero ornato di gioie,efiniflime piume codotto 
dalli Sig* Giulio Orfino,Torquato Coti,Baron Sfódrato, 
& Afcanio Minali Padrini , di fu a eccell . co Tei trombetti 
timpano e x x * . ftafSeri veftiti di rafo bianco, pauonaz 
so, e giallo con berett£ , e cappelli di velluto bianco con 
cordoni doro, con vn velame di feta bianca ricamato di fe 
*ta pauonazza, e d’oro, che pendeua dal cimiero con cinque 
bclliilimijCaualli innanzi,il primo,& il fecódo erano guer^ 
nitidivellutopauonazzocongirelli^fiocchije frangie rici 
mati d argento di vaghiflima, c diferente foggia caualcati 
da due paggi con celatele zagaglie in mano all* antica ve- 
ftiti di velluto pauonazzo ornato divaghi lauori d argen- 
to # e d’oro, il terzone quarto erano finiti di vellutò^of- 
fo cremisi lauoràti con eccellente ricamo d’ oro pien di 
vaghezza con due altri paggi fopra, lvno con celatada pié 
con vn feudo, c zagaglia in mano l’altro con celata, e lam- 
ina, alla leggera, & il quinto bardato d'arme bianche rarJf 
filile tutte dorate con vn paggio con celata, e lancia da huo 
ino d’arme quali tre paggi erano veftiti di velluto bian- 
co ricamati di rofette di tela d’oro con nocchi ,efrangie fi 
mili , con nuoue fuòi caualieri con vn paggio -, c due bc 
neà cauallo per ciafcuno veftiti del medefimo velluto con 
l’iftefsi ricami fiocchi,e fragie d’oro coperti i caualli pur di 
velluto biàco ricamato co rote ditela cToro,có pie, e pietre, 
'to fiocchile fragie di feta pauonazza accinti di reticella d o 
To tutti co belliilìmi cimieri foftenuti da certe mafeherine 
d’argento, e i caualli di tutta ornatezza & eccellenza, có va 
; ghe piume, e fatta la debita reuerenza,come fecero tutti li 
feguenti fe n’andò all’angulo B. verfo Beluedere . Seguì il 
Sig. DonGiouannid’Aualos Aragona condotto dal Sig. 
Don Vergilio Orfino fuo Padrino con quattro trombetti 
c vn tamburo alla mòrefea à guifa d’ Angeli rapprefèntan- 


d&\* fertv&veftiti di ra&mcarnatc^ e biacco eon Yettc pag^ 
gì vagamente accommodatifopra buonifsimi caualli, che 
fignificauano le fette virtù principali con vn motto. 
ASSECLV 1 MVR VSCLVE ADIPISCAMVR, 
co 12 . ftaffieri vertici di velluto incarnato cremisi ricamai 
ti di tela d’argento con fei fuortaualieri tutti coperti li 
caualli di velluto cremisi incarnato co ricami à triófi di te- 
letta dargeco co fiòcchi,efragie^cimieri,tpiume>e fe n ado 
allatigulo D. yerlo Torre Borgia. Di poilèguirono quelli 
altri Sig.capi di fquadre l’vno apprèlfó l’altro per ordine . 

D Sig.Donato carcano,e Sig.Gio.Battifta Scrbellom con-r 
dotti dalli Sig. Pietro Antonio Lonatc^e Capitano Alber 
to Angelelii co quattro trobetti , e vn taburo alla morefea 
vertati di rafo biancone nero con fette paggi mori veftiti di 
rafo bianco iopra fette caualli bianchine Tcgiadri fenza fei. 
la tutti piccatii veftiti , e i caualli di nero à guifà di Leopar^, 
di con cinquecaualieri coperti i caualli di velluto negro co 
vna reticella foprad argento con tremanti Umilile fiocchi, 
cfrangie > epiume i efen andarono amali manca B. Il sig, 
Domenico de Muffimi condótto dalli signori Ferrante de 
Torres, Orario Mafsimi^Aldlàndro Cinquino y eCaualietf 
Gelare cafale con: quattro trombetti , e vn timpano con 
14. ftaffieri veftiti dì tela di feta incarnata pauonazza,c bia 
ca alla Turchefca con archi * e carcaffi pien di frecce co 
Qttopaggi (opra bei caualli veftiti del meaefimo modo co 
Vna imprcla d’vn Girafolcfotto al fole col motto * NON 
SAN QJ/ E S T 1 OCCHI MIEI VOL* 
G* E R S I A L T R O V E ; con fei Caualieri coper- 
ti i caualli di tdad’oro incarnata pauonazza,ebiaca alla* 
Damafchina con diuerfifpeechiettiaccommodati fopra p 
ordine,con frangie,c fiocchi belli* c piume, c fc n’andò a 
man manca dell’angulo A . U sig. Ottauio Bufàlini condot 1 
to dalli sig.Eabio Mattei,c Gio. Battifta Bufelini con quat ; 
tro trombetti , otto ftaffieri fette paggi à cauallo tutti ve ) 
ftici diraforrolfo * e bianco con fei caualieri coperti i caual \\ 
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li di tocca d oro,e «fargénto guerni'tl fopra di rafo bianco ' 
e rofso intagliato co fiocchi t efrangie,e piume, c facendo il 
fuo cauallo tocco da vna bacchetta la riueréza co le ginoc, 
chic in terra, c leuato sù,fenadò à ma dritta dell’angulo D. 
Il Sig . Pompeo Colonna condotto dalli Signori Marcel 
lo ddNero, e Lelio deMaflimi con quattro trombetti,dic 
ce ftaffieri, & otto paggi bene à cauallo tutti vediti di vel- 
lutocremisi , c biaco ,có fei Caualieri guarniti tutti i ca- 
malli di velluto cremisi, e biaco ricamato ornatami te di te 
la d’oro à fogliami cófràce,fiochi,e piume;e có una Palma 
P imprefacol mo-to. SERIO Q VAERENDA, 
ET L VDO,efe Vado à ma maca dell agulo C. Il Sig. 
Gio. Orfino códotio dalli Sig.Gio.Battifta Micinelli,c Ca 
pitanio Gio. Pietro Miti cò 4 . tróbetti, fette paggi à ca- 
uallo,etotto ftaffieri vediti di velluto turchino incarnato 
e bianco con l’imprefa d’un bambino, che fa riuerenza,co 
quello motto.S V,con fei caualieri coperti i caualli di vel- 
luto turchino incarnato cremisi, e bianco con ricami,àfo- 
gliami di tela d’argéto e doro ì rofe co frace, fiocchi,e piu 
me,e fe nadò à ma drittaJB. Il Sig.Palauici no Ràgone co 
dotto dalli Sig. Antonio Orfino, ePafotto Facucji có qu- 
attro trombetti.fette paggi à cauallo, enudue ftaffieri ve- 
diti di rafo Turchino, bianco, e giallo confimprela duna* 
coccia, che produce la perla,e mentre ch’ella s apre p acco 
glier la rofata,un moftro marino roflerua.e dal’altra parte 
una mazza có due palle di pegola col motto .IT S A RTI- 
B V S co fei caualieri copti i catiàili di tela di feta turchina, 
e gialla co occhi dipinti Sfotto molti ipechietti có vn ricamo 
largo di pie cò certe mafcarine,fragie,fiocchi,e piume,e fc 
n aaò ì ma dritta. D . Il Signor Pirro Maluczzi condottò 
dalli signori Ercole Riario , e Marc’ Antonio Taflò con fei 
Caualieri nominati i Defti venuti da Bologna à pofta per 
nfloftrar quefto cortefe fegno dell’animo loro verfo il Sig^ 
Conte Anibaie, con 4. Trombetti , 6. Paggi àcaualo, e 6 * 
ftàffieri tutti vediti di Rafo Rof$o,e Verde coperti i caualli 
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di velluto punroflo ,*e veflde.cen fogliami di tela,*! oro cq 
fràgie, fiocchile piume co l’imprelà dun Gallo co un ramo 
d’Oliua in beccatoi motto.,: V I G 1 LANDÒ*, efene 
andò a mandritta, A, Sei caualieri dei Sig. Gio- Giorgio 
Gefarini códottidallj SjgnoriRiccigrdo JTyiazzatofto, e.Ca 
• pitan Cefare Muti coti .quattro tronchetti , fa paggi, àca- 
ualló*e^uoucftaifieri veftiti di ydlutorosfo, biancone già! 
lo coperti iicatiallidi velluto dei medesimi coleri làuora 
to à fogl ’ami con frangie eficcchi , c piume, e fe nardo à* 
ma drittate. 1} Sig.^ernardino Sauelfo condotto dalli Si 
grioriLodouico Sauelto,e Capita Innocentio da Norcia co 
quattro trombetti (ette paggi a causilo e noueftaffieri ve 
ititi di velluto nero ; e giallorpn leiCauàlipr (coperti i ca- 
usili di velluto nero con ricami di broccato,efila doro con 
frangie, fiocchi, e piume riccamente ornati con laimprefa 
dun carro trionfale tirato da quattro caualli oue uno lm- 

E eratòrefottounlauro(foprailquale ftano due tortore) 
_>guidauerfo vnadclla checo raggi ralluma,efen andò 
all’angulo* A. egualmente li Signori Mudo e Ciriaco Mat 
tei còdotti da i Signori Fabritio Ma$fimi,eProfpcroCafà- 
rcllocon quattro trombetti, fei paggi àcauallo,c fette ftaf- 
fieri vediti di velluto rosfo,turchinp,biaco, e giallo co una 

imprcla per uno la nriirla una lanterna col lume, col mot toi 
.ARDE, ET NON L V CE.ela fecódaunapietradi 
_ far fuoco con trefocilì col motto . NON (VV O VI S 
FER R O. conici caualieri coperti i caualli di uelluto 
delli medesfimi colori à foggia di lune, piramidi defo- 
gliami ton frangie, fiocchi, e piume , e fe n’andarono al 
fangulò . C. che fumo in tutto dodeci fquadre con ci- 
mieri bel isfimilegiadramente acccmmodatLet gli ho— 
noratisfimi Signori Padrini funtuofisfimarnente vediti, 
& ornati con molti ftaffieri per ciascuno,oltre li deferitti 
conforme allemedisfime liureedei Signori capi di squa- 
dre, con cappelli finiti, e ricamati di perle, fmiraldi,rubini, 
$ diamanti , che rapprefentauano. ogni ricchezza et orna- 


mento t quali haueano il nome di ciafcun caoaliere per far 
li correre per ordine, perche alla folla potdfero incontra/ 
rfi con i medefimi co quali prima haueflerocorfo. Li qua 
ttro Anguli erano Agnati per ordine. A. B.uerfo beluede. 
re e GTJ.ucrfo torre Borgia. Rapprefentauano nel teatro 
u na ofpeTtiua di piume di variati colori, et una apparéza ! 
torno eli' arcln : e lefcale che pareua una teftura di uarijsfi- 
mc,ctornatisfinie liirrt,JimolK*lle T ali fi. faumotf 
l’eecd.miniatore dó Giulio CIouio,empiedo la uifta altrui 
nó mòdi diIetto,che di rffarauiglia.Coli fi molle '• sig-Con 
te Anibaie con le fci fquadrd de gli anguli. A.B.e fi meflc m 
Eh occupàdo la teda della piazza cógiugcdoli a meza i Ica 
la.Il medefimo fecero le fei altre fquadre cotraric de gli an 
gull,C.D. tutti in battaglia co la infiera alzatale eon la lan • 
eia alla colcia fenza muouerfi ne caualiere , ne Padrino. Al 
l'hora all’improuifo dal palco de signori Giudici appartò 
fuori una banderola bianca, e gialla per fegno; alla uifta 
della quali e fubito fi fentì un tiro d'artegliana uerfo Belue 
te di doue Tempre haueano a cominciare gl inuiti e le reti- 
rate coniar tegliaria, e con le trombe, e per fpatio d’una 
aucmaria fii rifoofto con uno altro uerlo torre borgia, di 
doue haueano Tempre à rifpondere, et appresto fegui il luo 
ho d’alquanti trombetti con la rifpofta a guifa di prouccat 
fi à battaglia , che fi feccia d’accordo , <t fenza frauda, et il 
medefimo rifecero per ordine fino à tre volte. In ultimo io ■ 
narono tutti i trombetti, con la rifpofta dall altra partc.In 
tantó apparfe il legno diin altra banderola differente, c fu 
bito fi (enti una grandisfima faina d artigliarla dalla pai te 
di bcluedere con la rifpofta di ucrlb Torre Borgia,et a que 
fto feguendo il Tuono di tutti i trombetti infieme da ciiicu 
na parte abballarono Iavifiera, e per dimoftrarC ardente 
deriderlo di^óbattere cominciarono à correre luna parte 
contra l’altra per alquanto fpatio,e fe euitando ìlfuono de 
trombettile rinforzando in modo di lcaramuccia,i caualtc 
ri corrèdo fèccfo un altra rapprefeutata . Poi fi retirarono 

/ , riolrnn'i 


ciafcuna /quadra à gli arguii loro difegnati. Cèfi dopò 
fcntiti trcaltri tiri d’artigliaria,e la rilpofta cominciò à cor 
rereall’incontro il sig. Conte Anibaie Altaemps col sig. 
Don Giouannid’Aualoscorrendo due volte con le lance, 
etnenàdofi poiquatroeoIpidifpadaperciafcnno.Appref 
fp corfero il sig.Bernardino fauello,e il sig. Mutio Mattei 
incrocicchiando pargolo come haueano da far ruttigli 
altri; Onde cofi feguendo per ordine Timo apprdfo l'altro 
finirono tutti i loro cord. E fra gli altridue caualieri delle 
(quadre deU’angulo.B.conduealtrideirangulo.D. s'urta 
rono andando per terra co i cat^lli^tre de quali ne morirò 
no poco di poi, e'I quarto refìò maltrattato lenza male alcu 
no de caualieri Dopòquefìofi mofTèil sig. Conte Anibaie 
* con le fei {quadre, e fece ilmedciìmo clip ali'entrata , c poi 
riducédole in un {quadrone di lei hlemoftrar.do di volere 
inueftiredi nuouo lo fquadrone contrario, e fi: c£do la par 
te auucrfa il medefimo caminado verfo quella per fianco 
con tutti i Padrini à man dritta occupò dall'angulo. B.fino 
al .C# per lungo in fila no palfendo ciafcuna fquadra lo fpa 
tio di due archi, e mezo fendofi la (ciati gli ultimi dalle tette 
perrimpedimcntodefcalini. Et la contraria parte all'op 
polito fece il meddimo occupando dall’angulo. D. fino alr 
r. A. Cofi reftando il sig# Conte Anibaie verfo gli archi 
del Bofchetto,et la parte auuerfa verfo gli archi della por- 
ta principale corfe una lancia per il largo c5 il sig.Don Gio 
uanni,e cofi feguendo l’uno apprdfo lajtro ord (natamente 
lenza intcruallo finirono tutti; che fu di fommo piacerete 
bcllisfima vifta. Mentrechefeguirono queftiaflalti ch'era 
no paffete le venti tre horc oltre che il fpettacolo rappre- 
fentauanonmenfublimcMaeftà,chc perfetta eccellenza 
moftrando una interfiatura di cofi varia, e bella gente con 
quella maggior vaghezza, e leggiadria chepuò penetrar 
l’humana intrlligenza,tì uideno di poco in poco (patio (bai 
zare dalla cima delle fcalc verfo Beluedcre di molti huomi 
ni. chcfcendendo à baffo rotolando fopra le fpesfisfime tc 
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^con infi- 
nite allegre Voci 5 e giubili* Talché fi può credere ,* che sua 
‘ Santità {la qual nonfilafdò mai vedere; fen tendo tanta 
applauso, e cofolatione delfuo dcuotisfimoPcpulo ad ho 
iioredeU^EccelentifT. signori fpofi, commoffo da paterno 
dolcezza, non lafcialfe con Toccbio,et perche non ui hauea 
fe a fuccedere male alcuno ancora con la fua santa benedif 
tione^i fauorire, e contemplare così eccelfa,allegrisiìma, 
-<legiadrisfima profpettiua non più veduta . E venendo la 
notte in un momento s’accefero di molti lumi in diuerfe lu 
minere p tutti gli archi accomodate co materia artifitiata. 
Dopo breue fpatio cominciarono a fonar tutte le tróbe, & 
hauendo i caualieri abballata la ujfiera, e meflo mano alla 
'Ipada cominciò il sìg. Conte Allibale àferirfi col sig . Don 
Giouanni,e faccdo il medesfimoi capi delle {quadre fi mof 
' fero tutti gli altri caualieri d’ambe le parti in aiuto ciafcu- 
no del filo capo, e combatterono alla folla moftràdo ogni 
valore^ fortezza maggiore per molto fpatio Amelie setjcp 
il primo tiro d a¥tigliaria,et ufeendo dallangulò* 3* uo b^l 
carro trionfale carco di vari) trofei tutto inargentato* e 
dorato con uh Cupido guidato da vna V enere realilfima- 
mente ornata con velie finita d argento e d oro,edrato da 
4 .legiadrisfimi e bianchi cauaULcon le fue piume accomo- 
date j> Écèelléza che moftraua arder quei cr ofei,e gettaua 
fiamme per diuerfe bocche, andando alla volta loro ii diui 
fero a poeto à’poco in due parti facendo ftrada aLGran Cu 
pidò con aflaiffimo diletto di ciafcuna perfona, et feguitan 
do cò moltisfimi tiri d’artegliariaiì lenti due bcUisfime fai 
ue prima runa,e poilalcra per riipofta d abe le parti il qual 
, Cupido con f arco,e frecce andana faettado quei caualieri 
cogradisfimto piacer dtognuho.In qfto alla spi ouifta fù da 
• to foco ad una girandoladalla iommjta dell emiciclo delle 
ftanze di Beluedere, con vna pioggia di raggi, che vfciùà- 
no fra quelle colonne, &arriuauano fino alle fcale della Si 
gnora spola con piaceuolilfiina villa* Del cairo trionfai e, c 
i delle 
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' dellefahie^ llimin^re^iàuéa cura il sigvFrancdfco Oada- 
moftocofcapitano'S'alafti& Peruzzi . Qaieftofù lalegri^S 
mo fine della fefta con vna contentezza incredibile di cift- 
fcunaperfonaàmezahoradi notte in circa . Tutti quelli 
nobililfimi caualieri feguiuano il sig . Conte Anibàie , e di 
poi d’haucr girato col carro innanzi molte volte, p la piaz 
za tuttauia Ipargendo fiamme alla melodia di tante tronc- 
he laccópagnarono fino alle fue ftàzc, delTArcipresbiteBa 
to. Efufateodifcorfoche vi fuflero va. 50. mila.perfóne 
fecondo il giuditio di molti, e fe ne partirono allegramen- 
te. Nelli primi due incontri per angulo quafi la mag 
gior parte de caualieri ruppeno le lor lance . E di quel 
li , che le ruppeno alquanti ferirno nella tefta* e lì vide 4i 
molti beicoIpi,così di lancia, come di fpada pur sii la teftà. 
"Neirinconf rarfi poi per largo quafitutti i caùalierrruppe- 
f no bene lelor lance fenza che fuccedefli difcordia , ò male 
alcuno & in ogni cofa la fufficiéza & giudicio delli sig.mae 
ftri dì capo così bene ordinarono tutte quelle cofe checpfi- 
ueniuano in fimil occorre nza,ch e il fucceflo inoltrò che n6 
"fi poteua defideràr meglio* La fera il sig . Conte Aniba^c 
fece vn fiintuofilfimo,ebellilfimo patto , al quale fi truoua 
rono i medefimi Illuftrifs. Cardinali, sig.Caualicri, e Gefi 
tilhuomini, e più di cento venti sig . e Gentildonne Rorjia 
ne,che haùeano accompagnatala sig. Sbafa t alche, arriua 
rono al numero di mille pérfbne; Dopò la cena per inteih 
iridio de i molti fc allineile belle, e varie mufiche v chefì fe 
cero fu publicata la fententia de signori Giudici del tenor 
feguentc, fecondo ìoriginale dato da elfi sig. Giudici* 
Chehauendo elfi co diligenti efamini, e maturo difirpr 
fo conforme alla lor fincerità & il teftirhonio c i petfene de 
gne di fede, c maflime quello delli sig. Macftri di Campo 
con quella maggior diligenza che hanno potuto , fecóndo 
che la maniera del lor combattere ha cóceduto , ben confi 
derate tutte le attioni de combattenti dicono che fi come , 
la fefta èftata belliifima rapprefenrsado vna.vera occorre 
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Éà Si 'giufta guerra", come FEcccll-del Si g . Conte defidera 
ina , cosi haueuano veduti in quella nobilmente fcgnalarfi 
molti caualieri effendofi bene incontrati ,& hauendo com 
battuto molto valorofamente. Però per Pautoritalor data 
i fecondo la forza de capituli,à quali fono ftati fottopofti tut 
ti i C aualieri,haueano giudicato , che vna croce con quat- 
tro smiraldi, quattro rubini,due diamanti,c tre perle li def 
jfcro al Capitan Gio. Battifta Palombara per il primo pre- 
mio hauendo rotto meglio la prima lancia deftinata alla 
Dama . 

Eparimentevn pendente con vn diamante, cvn rubino 
ton lei perle li delfe al medefimo Capitan Gio.Battifta per 
fecondo premio hauendo rotto tutte tre le lance meglio 
♦flaltri. * 

Che vn altro pendente con vn rubino , vn diamante, e 
cinque perle fi defle al Capitan Bernardino da V icenza per 
premio hauendo combattuto meglio con la fpada, ccon 
vn colpo fcgnalatamente fatto cadere la fpada di mano al- 
J’auuerfario, & alzatogli la vifiera; ancora che li Sig . Capi 
tani Lodouico da Fabriano, Gio. Battifta Carcano Ago- 
ftino Benzoni,sig.Popeo colonna, Marcatonio d Azzia, e 
Menico de Maffimi combattcfero tanto bene , che furono 
vicini ciafcun d’efli ì riportarne il premio . 

' Che vn frontale con fette rubini legati in oro , e fèaeci 
perle fi delle al Sig. Pompeo colonna con la lua squadra p 
clferfi ella non men con la lancia, che con la fpada di por 
tata più fegnalatameqtc. 

Che vna medaglia con vna figura di Marte d oro con la 
tefta, e braccia di calcidonio legata in oro co alcune grana 
te fi delfe alfEccell . del Sig. Conte Anibalc(no* ottante, 
che molte squadre fieno comparfe tanto legiadramente 
per inuentione,e p ricchezza che meritano molta lode)per 
clfer comparii la fua fquadra non meno ornata ,che ric- 
chiftimarnenteveftita,con maggior pompa, con maggior 
numero di Caualieri, e con arme conformi afatti di gucr- 




fa, ch’è quello che il torneo, d^oggi ? tuttelepartihavoh» 
to rapprefentare ♦ Quanto alla derilione delle querele prc 
Tentateci per i capi delle fquadrcli signori Giuaici v landò 
. della liberta tot data dicono, che più tempo bifogna à tao 
, ialite. ' ‘ v !*j-, r > . . r . ' " 

Ai Caualieri che caderono all’incontrd per difètto de 
loro caualli non hauendo noi premio da dare fùppliranr 
nole Dame gratificandoli , e premiandoli del pericolo al 
quale fi fono efpofti j> piacer loro, il che hauranno in mag 
gior ftima di quello che da noi fi potelfo dar loro . E gene 
Talmente à tutti i caualieri deuono far fàuore hauendo tra 
uagliato, ben combattuto.e refa ubidienza à quel sig. ch’ef 
fe defiderano, ches’obedilchi,e ferui; & ancora aili sig.Giu 
dici deuono qualche cofa,poiche in fi realfpettacolo fono 
ftarffaettati dal medefimo Amore* Quiriti premij all’ho- 
ra alla prefenza della signora spola , jp signore Dame foro 
no à fopraferitti caualieri prefentati . E verfo le fotte hore 
ognun fonando all’amato, e notturno ripofo. Poi s’intefc 
che la santità di N.sig.fì compiacque afidi ch’eflì ecceU.sig. 
fpofi foderò honorati con tanta pompa,& vniuerlàì conte 
tezza,e mafiime che il fuo affotionatiflìmo populo fontiflè, 
e moftrafiè tanta canfohtione,& allegrezza, che fi può di 
re infinita fonza difpiacere, e lenza alcun difordine . 

Così Carnouafe venne a finire il fuo trionfo dando luogo 
alla focra,ègià molto tépo defiderata promotione de Car- 
dinali, della quale fubito fi cominciò a ragionare, e tratta- 
re. Talché quali per coImo,e perfettione della precedente 
allegrezza il Lunedì foguente foa Beatitudine dichiarò 
Cardinalirilluftrifs. & Reuerédiflimi Orlino, Coloha, To 
tomeo,sfbrza,Datario,Vifc6te,Pafqua, Buoncompagno , 
Bozzuto, Paliotto, Lomellino, Sarletto, Dolfiijo,Comen 
done, Amiens, Santa Croce, Criuello,Vercelli,Caftiglio 
ne, C ralfo. Nicolino, Auofta,ePadua, Ch’io per meno er 
rare nó nomino perdine , e có quello Piaccia alla diuina 
Bontà di Conferuamela fantità diN.S.Papa PIO con fa 
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lute e felicità per moki anni ,come fingular ib {legno <$■?. 
ogni virtù et alsig.Cóte Ànibalc,e signora Ortcnlìa fi de«j 
gni concedere profperità di figliuoli, acrefcimeto di ftato ? 

e prèmio di maggior honore,c gloria. • 

Q^efteCEccellentilT. signore) fonò (late le fefle di que # 
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giadria,ereal magnincentia che rapprefentano mi fono 


frutti della pòuertà dell’ingegno mio à lei ho refo quel tri 
buto ch’io ho potuto, così co queftò fógno della mia deuo 
tione là inchino;e fupplico reuerentementCj che fe bene al 

■ J «, 4+ • • ^ \ * ^ .. ... . 


le, cheli degni nondimeno di gradir l'affetto, col quale io 
'Tempre procurarci di feruirla ethonorarla,e conia debita 
humiltà lé bacio le roani pregandole ogni felicità. . Di Ro 

ina a xiiii.di Marzo, t j 6 j, 

tnofi on Si ol oli3v 3 . imKtJforr» 1 


D. V* Eccellenti* Illuftrifllma, 
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iixn'-u i.mtfcni 

, <•. * 
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Antonfrancelco Cimi »C. 
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H naie pjuadre de Caualteri dopo ! entrare il Signor Cónte Anfr 
^.'bak precedano fecondò Ufortc^alapual tiraranno frimai Effe alca*' 
4 ■ ** tardaff ? in fio luogo freccia ciucila che lafiegue y ùrefiafm ulti z ' 
ma } ifejoffero più <J una figouernaranno fecondo la forte. prima., c J 
t ordine ieSigiMaflnirCampo. 

Che ognifruadra foJ]a menar fico due padrini co ttaffierì, e livrea* 
Che ognifiuadra meni fico un amaruolo ; accwche venendo alcun Gas 
■ valicro dfarmato per incontro pojfr ritornare ad armarfi , àrd com 
battere* . 

Che.n^entrafrmdinoconh celata intejk. 

Che nel! entrata fi poJ?a portar-lààa'Citii ferro ^molatofr fra elettiòrìe>c 

i ~ & 

Ghc alla [paia no fi portine legante, ttéeatend:pcr attaccarlo al braccio, 

divalla tefliera del Cavallo non fi pq(fi d portar co fi, che halbia puntai' 
o pof?a ferire, c non fi pojfa amare , Je non la tettò d'ejfx 

$ VP n fó^ino ufrrofènón li kiyztipparecchiàtejclyefaf: 

vanno ugual affino Pafiviu 
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ro in mano da Padrini, 
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fia dito tempo, Sx nòdi — ' 

fortóre un altra! ' 5 V 

ferdidoìo.hon ferendo ^ O 

CffJ polpo da mezzo tipetto fina almcntofft coritiper una,* ncllnte; 

Ila rompendo perdue,e non rompendo peruno. 

Oic fctfpo dimezzò il petto mgmrion guadagni premio . w§'j I 

Cfce à chi fi Lfciarà iafeare blanda) è lajbada di mano nonfi darà 
fremfapytft J iub i;nù£nJ *! r:-:- r aa:. • ,< |^OE 
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hlhi cmbaticràmeglio iti n li fpa’ikrit fimi ^ÀmjprfPdd^iP 

ah: ti péti dente 


A chi comparirà au tepiaaro/t emama meaaeiMtMtfr Martiefote 

gita querela . ijn^nW; 
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ii errore, © 4 dla precedenza d&Caaàlièri 

Applico ciafcuod 4 cheddcarò.id'daifaràìf 


Dogni 

. . jrp Hipplico ci a felino , cto«^idtgròd’«&n6ri^i: .. . 
non potendo io per la breuità del tcmpo^iR^r: 
« laperc il tuttoappunto* * 
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Lì Caualieri di tutte le Iquadre fono i Tegnenti. 

Della fquadr.i flel S. Conte Annibale Del Sig.Giouanni Orlino. 

U Cir f^T- JirolA r.amhàra Li SigCapitan RanuccioCorbara* 


Li Si ;.Cor'. iCicoìò Cam bara 
A canio Cafarcllo. 
l 'ietropaolo Mignanell» 

P etrantonio dei Verme 
f urtio Gonzaga. 

Pompeo da Callcllo» 
Federigo Porro. 

Il Marino da Brefcia. 

Del Sig.Don Giouanni d’Aualof. 
Li S'ig Franccfco Bafurta 

Mauritio della Quadra. 
Franccfco Lodi 
Orario Buon Giouanni 
Don Ferrante Cifcara. 




rfcfL*-. 
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Caualicr Capodiferro 
Conte Celare della Porta 
Capitan Bernardino Vicentintr 
Capitan Galeotto d r Asfili 
Capitan Girolartio daTraid» 
DclSig Pali auicinoRangonc 
Li Si^.Iacomo Mainer» 

Franccfco Priorato 
- Agollin Bcnzon. 

Gio: Ba trilla Corgaa 
Cecchino del H era 
>v Geronimo Emmi. ^ 

uon r errante meara. Del Signor Pirror MaJuezzf. 

Stefano Mutino. x L^Sig Capitan ValrrioLegnan# 

incili Signori Donato C^scino^ » Caualicr TbmakjiCofpij 

c GiorBattiftaSerbjgìlonir 'A* Vcreilio Gnidotti 

Li Sig.Gio. ba tti ila Otcàiib. * \ \ \ ' 

Gio.Giao^iTp' bindello» * ' 

M arcai ìtK^oe Medici 1 

Tullio diHWonricfHlo ’ Del Sia.Gio.Giorgio Cefarm» . 
Cencio Bizocchf. liSig-Mario Cao ozile chi. 

Del Sig.MenicodcMasflnrf * v • J V Mario Melimi 
LiSi^-ConreFrancefcpRetoril » Geronimo X nabri<»Ii 

°Gio:Mattco PailaUici»#- . 6 E** Y 

Mario Cafaftfor ; Gjifpar GarzondalcA 

Quintio del Caualiert Orario Muri. 

Conte Pietro Corbarai N . . . t>el Signor Bernardino Sauell# 
Gio:Ba trilla PignatclIL li Sig.Capitan Vincenti© Magna»# ( 

Del Sig.Ottauio Buffalini Y ; Caualier Lorenzo Maluezzi 

Li Sig. Ettore Amici ♦ Capitan Giulio Landi 

Gio:Battilb Pufterb \ . Capitan GiorBatt. Palombari 

Momo da Crffttllo. ■ 1 ' Gap. Lod. S. Croce da Fabriano 

Giulio llanga _ ‘ ^ GiSuanni Buon nafcm 

Il Guerra daCaftelI# 1 ^ JDclli Signori Muri o,« 

r P i Mnfrpi 


Vcrgilio Gnidotti 
y Caualicr Vangclilla Vitale. 
Ciouan Batcjfta d ; A ma triti 
Sforza Torforello. 


Giufeppe da Manto». 
Del Sig.Poinpeo Colonna 
Li Sig-Profpero Colonna 
Marcantonio d'Azzi* 
Alfonfo Gonzaga 
Tito Madalena. 
Rutili© Mancato 
Scipion Mazzatofl# 

•> ÌSS? . * 




Ciriaco Mattel. 

Li Sig. Alfonfo SoderinL 
Flaminio Palelli. 

Antonio RamazzoCC# 

Pai uzzo MatteL 

il FjNIt LawDco* 
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